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Al processo di Milano Fabrizio Corti avrebbe ieri aggravato la posizione di Paolo Rossi 

Da Trinca un'ancora di salvezza per il Milan 
Ha cercato di scagionare anche Giordano e Manfredonia - L'avvocato D'Ovidio: «Può capi­
tare di tutto!» - Ascoltati ieri molti altri testimoni - Domani ci saranno sentenze (a sorpresa?) 

MILANO — Sul processo al 
« pallone truccato » è piom­
bato l'uragano-Trinca. con 
tanto di « clan » e avvocati, 
e la giustizia sportiva, che 
aveva in programma una 
giornata di tutta tranquillità 
si è dovuta rimboccare le ma­
niche per tener dietro alla 
nuova, e imprevista, raffica 
di eccezioni, conferme, accu­
se, assoluzioni che questo 
sconcertante personaggio ro­
mano aveva preparato. 

Sostanzialmente la natura 
dei problemi per società e 
calciatori in odore di retro­
cessione o di squalifica a vi­
ta non è mutata. Qualche ca­
so specifico però potrebbe, se 
le dichiarazioni di Trinca 
trovassero fondamento, risul­
tare in qualche modo modi­
ficato, ad esempio quello di 
Paolo Rossi che Fabrizio Cor­
ti si è ostinato ad accusare 
come « ricevente » del premio 
dì due milioni; quello di Co­
lombo. che Trinca assicura 
« estraneo olla truffa »; quel­
lo del Milan tutto, forse: 
sempre Trinca dice a per me 
e salvo v; o quello di Gior­
dano e Manfredonia, che sa­
rebbero stati scagionati. An­
che i giudici hanno mostrato 
qualche segno di disorienta­
mento di fronte alle pirotec­
niche dichiarazioni dell'oste 
romano, dalle quali non è 
facile trarre un giudizio com­
plessivo sereno ed esauriente. 

Che non sarebbe stata una 
giornata tranquilla lo si era 
capito subito, quando, verso 
le dieci, Trinca faceva il suo 
rumoroso ingresso nella Le­
ga. in via Pilippetti, erano 
appena cominciate le deposi­
zioni dei testimoni (quelli 
convocati dalla Disciplinare 
ed altri chiamati a discarico 
dalle parti in causa), e subi­
to Trinca, suo cognato Espo­
sti. Fabrizio Corti e i due 
avvocati Lorenzani e D'Ovi­
dio salivano al primo piano. 
nel salone del « processo » per 
presentare un'istanza « ur­
gente»: se la giustizia spor­
tiva voleva sentire Trinca do­
veva permettere anche agli 
avvocati di entrare nell'aula 
per assitere il loro cliente. 

Una richiesta che si rite­
neva assurda, poiché il di­
battimento è a porte chiuse 
e l legali di un testimone. 
non tesserato, sono parti 
«terze», dunque estranee e 
avrebbero perciò violato la 
stessa natura « segreta » del 

ALVARO TRINCA nell'interrogatorio di ieri al processo 
sportivo ha dato una mano al Milan e al presidente 
Colombo 

procedimento. L'avvocato Lo­
renzani però strepitava: «Se 
rigettano l'istaìiza et scate­
niamo». E non era un 
"bluff": «Nella fase istrut­
toria — sosteneva — Trtnca 
è stato ascoltato alla pre­
senza dei difensori. Se la 
stessa cosa non avviene og­
gi, tutta l'istruttoria va ri­
fatta da capo». E infatti 
la disciplinare accettava, gli 
avvocati potevano entrare 
nell'aula. Palese contraddizio­
ne con quanto s'era fatto 
il giorno precedente quando. 
per telefono, i giudici aveva­
no rifiutato la presenza del­
l'avvocato Coppi, difensore 
di Crociani. 

Impossibile ora stabilire se 
"non ci fossero altri cavilli 
formali o giuridici a stabi­
lire questa diversità di trat­
tamento (perché la richiesta 
di Trinca era scritta, quella 
di Cruciani solo telefonica): 
era comunque chiara la sen­
sazione che Alvaro Trinca. 
a giudizio della disciplinare. 
poteva recare nuovi elemen­
ti di giudizio e di merito 
nella questione. Logico che 
poi l'avvocato D'Alessio ab­
bia pure invitato Massi­
mo Cruciani (che arriverà 
oggi) e il suo avvocato ad 

essere presenti al processo. 
Si cominciava cosi con 

una parziale « resa » della 
giustizia sportiva, apparsa 
mercoledì così secca e pre­
cisa nello smontare il ca­
stello di eccezioni costruito 
dagli avvocati difensori di 
società e tesserati. Dunque. 
non erano soltanto acqua nel 
mare le nuove dichiarazioni 
di Trinca, piuttosto concreti 
elementi di valutazione. A 
sentire l'avvocato Ledda (di­
fensore del Milan) si poteva 
presumere che si trattasse di 
qualcosa di importante per 
la società rossonera. Trinca 
ha assicurato: « Ho le prove 
che Colombo non c'entra ». 
Come non c'entra il Milan: 
« II presidente fu ricattato, 
Morìnt e Albertosi non par­
teciparono alla "combine" ». 
Nemmeno vi presero parte i 
due laziali Giordano e Man-, 
fredonia. che, dunque, non 
verrebbero radiati. Un con­
fronto tra l'oste romano e il 
dottor Ziaco. medico della 
Lazio, per verificare la fon­
datezza delle accuse che lo 
stesso Trinca mosse a Wil­
son per un assegno di cento 
milioni, riproponeva la que­
stione in termini nuovi (Trin­

ca pare abbia smentito di 
essere certo che Ziaco vide 
quell'assegno). 

Per Paolo Rossi, l'amico 
di Trinca, Fabrizio Corti, è 
stato spietato: « E' inutile 
che Paolo continui a negare: 
tanto i due ìnilioni li ha inta­
scati lui. Dunque... ». Gatto, 
avvocato di Giordano e Man­
fredonia, gongolava quando 
ha saputo che Trinca veni­
va interrogato alla presenza 
dei due difensori. Insomma, 
cosa si nascondeva (ma fino 
a un certo punto) dietro il 
clamore del « tornado-Trin­
ca »? Cosa l'ha spinto a sfo­
derare tutta una serie di 
nuovi elementi? 

Insomma ci potrebbero es­
sere tutta una serie di va­
lutazioni che potrebbero mo­
dificare la mappa delle ac­
cuse. Difficile valutare in che 
misura. Il problema fonda­
mentale resta sempre che la 
giustizia sportiva, nonostante 
Trinca, forse oggi, terminerà 
il suo procedimento e doma­
ni emetterà le sentenze. 

Se fosse stato poi soltanto 
per i testimoni chiamati a de­
porre dalla Disciplinare tut­
to si sarebbe risolto in po­
che ore: Marchesi, Claudio 
Pellegrini, Piottì e Cordova 
(per l'Avellino), Nappi (Pe­
rugia). Manzoni. Ziaco. Mo­
relli, Lovati, Vona, Tassotti 
e Avagliano (Lazio), Vitali, 
Angelo Colombo, Arces. Par­
di. Annuendola e Rivera (Mi­
lan) hanno riconfermato le 
deposizioni istruttorie. 

Piccolissimi elementi inedi­
ti li hanno portati invece 1 
testi a discarico presentati 
dalle parti interessate: cosi 
ìa moglie di Stefano Pelle­
grini, Mariangela Ercoli ac­
compagnata da un suo so­
cio d'affari, Cornell!, e il vi­
ce allenatore dell'Avellino, 
Landini. hanno chiarito alcu­
ni particolari tali da far 
esclamare all'avvocato Leone 
che per la società irpina e i 
suoi tesserati, anche se è az­
zardato, qualche buona pro­
spettiva c'è. Hanno deposto 
anche Castagner (allenatore 
del Perugia). Ceccarini. gio­
catore. e Bertolucci (amico di 
Della Martira) e infine Rena­
to Calcara (amico di Gior­
dano e Manfredonia). 

Roberto Omini 
Lino Rocca 

77 lungo show di Trinca 
MILANO — C'è chi aspetta 
Godot e chi aspetta Alvaro 
Trinca. A noi è stato dato in 
sorte di attendere Trinca, 
Trattore romano di 40 anni. 
uno dei grandi accusatori 
dello scandalo del calcio-scom 
messe. E la nostra attesa è 
stata soddisfatta ieri matti­
na intorno alle dieci quando 
Trinca è arrivato davanti al­
la sede della Lega, abito gri­
gio, incredibili occhiali scuri 
cerchiati di bianco, accom­
pagnato da due legali. Le sue 
accuse e quelle del suo socio 
in scommesse clandestine 
Massimo Cruciani hanno mes­
so in crisi il calcio italiano. 
Milioni di tifosi, giocatori, al­
lenatori. presidenti. La Feder-
calcio. il Coni, il Totocalcio, 
una grande e redditizia mac­
china sconvolta da Cruciani 
e da Trinca. Eccolo Alvaro 
Trinca, seduto al bar. mentre 
beve un wisky («un Glen } 
Grant, è un wisky che ho sco- j 
perto :o ») e aspetta che i giù- ; 
dici sportivi decidano se po­
trà deporre come teste assi­
stito dai suoi avvocati (una 
novità nei processi calcisti­
ci). Ecco il pirotecnico Alva­
ro. Oggi è il suo grande gior­
no. confermerà, scagionerà, 
accuserà altri giocatori, altri 
dirigenti, tirerà in ballo altre 
partite? Ha mosso tre procu­
ratori della repubblica, un pic­
colo esercito di inquisitori fe­
derali. Calciatori e dirigenti 
sono finiti in carcere per le 
accuse sue e di Cruciani. 
Eccolo Alvaro Trinca, asse­
diato dai giornalisti, assistito 
da uno dei suoi legali. 

«A Milano non si trova­

no taxi, non t come a Ro­
ma, La vera città industria­
le è Roma. Milano assomi­
glia a Barcellona, Madrid in­
vece è come Roma». E uren­
ti. 'x Se sono già venuto a 
Milano? Parecchie volte. Ho 
visto parecchie partite a San 
Siro. Su Milan-Napoli, quella 
sospesa per la nebbia, ho gto: 
cato parecchi mtlioni». 

« Non è vero che ho. ven­
duto il ristorante "La Lam­
para". Ho tre ristoranti io. e 
vanno a gonfie vele, altro che 
vendere! Nei miei ristoran­
ti sono sempre venuti gros­
si personaggi. Chi? Per esem­
pio Soraya. Conosco tanta 
gente importante, non ho bi­
sogno di pubblicità ma questa 
storia me ne ha fatta. Fac­
cio come Paolo Rossi: lui 
fa la pubblicità quando si al­
laccia le scarpe, io quando 
vengo citato dai giornali». 
Salto nel calcio: « Ho girato 
tutti i campi del mondo ». Il 
suo " avvocato Lorenzani: 
« Trinca è un grande inten­
ditore di calcio*. Qualche 
collega io aizza. « Potrebbe al­
lora dare qualche consiglio a 
Bearzot per gli europei ». 
Trinca: «Certo, e ne ha bi­
sogno ». Chi è il più bravo al­
lenatore di calcio? a Juan 
Carlo Lorenzo ». E il miglio­
re centrattacco? « Giordano ». 
Chi vincerà i prossimi euro­
pei? « L'Inghilterra, dopo una 
finale con la Germania ». Or­
mai Trinca è decollato. Chi 
vincerà la Coppa Italia? « La 
Roma, per via del fattore 
campo». Rieccolo il Trinca 
delle scommesse. « Ecco le 
quote dei bookmaker per la 

finale, risultato alla fine dei 
temp' regolamentari: la Ro­
ma è data a 170, il pareggio 
a 110, la vittoria del Torino 
a 300». 

« Se conosco calciatori, al­
lenatori, presidenti? Tutti li 
conosco ». 

Come appassionato di cal­
cio non è rimasto deluso da 
questa faccenda? «Ho dovu­
to farlo». 

Se dovesse fare gli auguri 
a qualcuno a chi li farebbe? 

« Al Milan che come socie­
tà non c'entra niente. Il suo 
presidente è fuori da questa 
storia. C'entra solo qualche 
giocatore milanista. Auguri 
anche a Giordano. Manfre­
donia e Wilson che non ci 
entrano niente». Se doves­
sero essere assolti tutti dopo 
questa bufera lei come si sen­
tirebbe? « Felice, se me rim-
borseno, se me rimborsenc 
quelli che mi hanno fatto 
cacciare per conto loro i sol­
di delle scommesse e poi si 
salvino tutti ». E Paolo Ros­
si? « Mi dispiacerebbe se lo 
condannassero». Lei lo cono­
sce? Un attimo di sosta nel­
la girandola delle risposte. 
guarda l'avvocato poi dice: 
« Lo conosco ». Aggiunge a' 
bassa voce: «E* un amico». 
Poi precisa, solenne, che è 
venuto a Milano per dire la 
verità. 

Una verità straripante. 
Raccontano che durante la 
prima parte della sua depo­
sizione è stato irrefrenabile. 
Il presidente della commissio­
ne disciplinare D'Alessio ha 
invano tentato di arginare il 
trattore romano che dialoga­
va con avvocati e «e incolpati ». 

Una prosa inarrestabile, in­
zeppata di battute in romane­
sco. 

Poi. ad un tratto, ha detto: 
«Sono stanco» ed ha otte­
nuto una pausa. Per modo di 
dire. 

Una signora, tifosa milani­
sta. lo ha affrontato, sotto lo 
sguardo attento della «guar­
dia del corpo ». « Afa ha fi­
gli lei? » Gli ha gridato. 
Trinca: « fre ». « E allora pen­
si ai figli, non rovini questi 
ragazzi ». <r Ma io sono qui per 
salvare il Milan » ha rispo­
sto Trinca. E al bar, sorseg­
giando un altro «Glen Grant» 
ha continuato nella sua di­
fesa del Milan. «Il Milan in 
B non ci va, parola di Trin­
ca ». Come fa ad esserne co­
sì sicuro? «Ho le prove». 
Appoggia la mano su una ta­
sca della giacca, ne cava fuo­
ri alcuni fogli e esclama: 
«Qui ho tre prove decisive. 
Adesso parlo con i giudici e 
il Milan è salvo». Tre ra­
gazzi lo ascoltano estasiati. 
« Ve lo dico io eh*, il Milan 
è salvo, il suo presidente è 
fuori da questa storia. Cen­
tra solo qualche giocatore. 
Stasera sul tardi vi dirò tut­
to. i Grosse rivelazioni ». Ma 
se c'entra qualche giocatore 
c'entra anche 11 Milan, gli o-
biettano. Imperturbabile Trin­
ca ribatte: «Cosa c'entrano 
i giocatori con la società? Il 
Milan è salvo, ve lo dico io, 
parola di Trinca». E se ne 
va per riprendere la sua tor­
renziale deposizione. 

Ennio F!cn» 

Partite truccate: breve stasi per l'inchiesta giudiziaria 

Anche gli allibratori nel mirino della Tributaria 
ROMA — Ancora una giorna­
ta di stas; ai tribunale di 
piazzale Clodzo. Chiaramen.e 
ì due sostitut» procuratori 
h&nno deciso di lasciare spa­
zio e j^rsonagg: nl.a magi­
stratura spo-tiv3, che r e sf­
urile! della Lega ha ur.z:*to il 
suo processo. Ier. njn n so­
no siati interrozator. ed an­
che questa mattina ì due w> 
stitut: procuratori Mor^urn 
e Rcseih la dedicheranno alla 
r.nessione e all'appr t'ondi-
mento delle prove e dei ia;ti 
fin qui acquisiti-

In mattinata Rose".; h i ri 
ceduto la visita del le?.i e di 
Pier Giorgio Negrisolo. avvo­
cate Picozzi. Si pensava che 
fra i due fosse stato aUb.li: 3 
il giorno dell'interro» l'orio 
de' giocatore abruzzese: inve­
ce niente di tutto questo. Lo 
stesso legale del gioca*or* ha 
detto, uscendo dall'uf-Vio 
dell'inquirente, che bn np-
puntamento sarà fissa-.o sol­
tanto nei prossimi giorni. 

Altra novità risoeita a 
mercoledì è il fatto che Mas­
simo Cruciani ha deciso di 
andare a testimoniare a Mi­
lano al processo sport vo. 

questo mutamento di pro­
gramma è scaturno dal fa;to 

che 1 magistrati sportivi 
hanno accettato ieri l ' is^pza 
presentata dai legali di Trin­
ca. cioè consentire ai due 

. testimoni, che non sono tes­
serati della federcalc:t. di 
poter assistere all'inte-rroga-
tono del loro assistito. 

Di fronte a questa novi4A, 
che del resto i legali di Cru­
ciani Coppi e Rampioni are-
vano posto come condizione. 
Cruciani non ha avuto più 
alcun problema e ha ice**'ta­
to l'invito dei magistrati 
sportivi. Sarà accompagnato 

BASKET - Le qualificazioni olimpiche 

Italia-Ungheria 60 a 53: 
anche le ragazze a Mosca 
VARNA (Bulgaria) — Dopo gli uomini, che stanno domi­
nando il loro torneo di qualificazione in Svizzera, anche le 
ragazze del basket italiano hanno conquistato un posto al 
torneo olimpico. Le azzurre di Arrigonl hanno battuto ieri 
a Va m a l'Ungheria col punteggio di 60 a 53, ottenendo cosi 
sul campo quella qualificazione che presumibilmente non sa­
rebbe com-jnque sfuggita visto il presumibile ritiro della 
squadra USA. a sua volta <ià qualificata. 

E" 1A prima volta che ia nazionale italiana femminile 
riesce A giungere al torneo olimpico e ciò testimonia del 
buon momento che 11 basket italiano sta attraversando a 
tutti I livelli, che certo non meriterebbe una «bocciatura 
politica » che venisse imposta dall'alto con un eventuale 
boicottaggio italiano. 

dal suo difensore Roberto 
Rampioni. L'avvocato Coppi 
infatti non lo ha potuto se 
guire essendo impegnato a 
Roma. 

Mentre le indagini della 
magistratura ordinaria stan­
no segnando il passo, la Tri­
butaria è in piena mobilita­
zione. Su richiesta dei ma­
gistrati ha dato 11 VÌA ad 
una r«p:i;.-.re indagine sul * 
mondo degli allibratori. Si 
t rat ta di una operazione su 
vasta scala, con un forte di­
spiegamento di forze. Sono 
stati già raccolti elementi di 
una certa importanza. Si vo­
cifera negli ambienti di pa­
lazzo di giustizia che la posi­
zione di molti allibratori sia 
diventata nelle ultime ore 
estremamente precaria. Non 
viene esclusa la possibilità di 
qualche ordine di cattura con 
relativi arresti. 

per chiudere si è venuto • 
sapere che per quanto con­
cerne le indagini sulle partite 
Bologna-Juventus e Bologna-
Napoli. verranno riprese dagli 
Inquirenti a metà della pros­
sima settimana, probabilmen-
te in coincidenza della secon­
da fase del processo sportivo. 

II Giro d'Italia già dal prologo sembra garantire quel che promette 

E* di Moser la prima maglia rosa; 
Hinault gli cede 6", Saronni 18" 

Tra i « grandi » si è inserito anche Knudsen secondo a 4" - Oggi arrivo della tappa ad Imperia 

Dal nostro inviato 
GENOVA — La prima maglia 
rosa del sessantesimo Giro 
d'Italia l'indossa Francesco 
Moser che appena sul podio 
s'affretta a dichiarare: « Vo­
levo vincere, ho vinto, ho di­
feso il mio prestigio nella 
specialità della cronometro, 
però non ho alcuna intenzio­
ne di tribolare per conserva­
re il primato della classifica. 
Non dirò ai compagni di 
squadra di spremersi per in­
seguire questo e quello, sta­
volta disputerò il Giro con 
giudizio nella speranza di 
avere il fucile carico nelle 
fasi decisive... ». 

Moser toglie la gioia del 
successo al norvegese Knud­
sen e sulla distanza di sette 
chilometri e cinquecento me­
tri stacca Hinault di 6", Sa­
ronni di 18" e Battaglin di 
22". Il pomeriggio di Geno­
va. Insomma, sorride a Fran­
cesco ma quello di ieri era 
soltanto l'antipasto di una 
corsa che salvo Imprevisti 
comincerà ad «vere un volto 
preciso fra cinque giorni. 
quando conosceremo 11 risul­
tato della Pontedera-Plsa. 
una cronometro assai più im­
portante del prologo genove­
se perché è lunga trentaset­
te chilometri, un confronto 
In cui Hinault potrà espri­
mersi al meslio col proDosito 
di cogliere in fallo sia Moser 
che Samnnl. Sulle distanze 
br^vi. nelle varie introduzioni 
delle gare a tappe. 11 fran­
cese è un po' lento, un po' 
trattenuto da un motore che 
abblsoena di tempo per una 
cnrhurazfone efficiente. Sem­
mai. tornando al verdetto 
di Ieri, nnr destare n»alche 
perplessità il di*t«rco di Sa­
ronni che probabilmente ha 
sofferto la nio^eia e il fred­
do della Liguria. • 

La prova inaugurale s'è in­
fatti svolta in una cornice 
più autunnale che primave­
rile. Genova era avvolta in 
un grigiore slmile ad un len­
zuolo da mettere In bucato. 
Il cielo lacrimava e dal mare 
veniva una'arietta f r isante . 
Teatro della disputa 11 cir­
cuito di Lido d'Albaro com­
prendente una rampetta di 
150 metri e diverse curve fa­
stidiose: una giostra, tutto 
sommato, abbastanza impe­
gnativa. DOPO cinquanta con­
clusioni si faceva citare Con­
tini con 9' e 47" che veniva 
presto spodestato da Visenti-
nl (9*42") e con questa situa­
zione, con un vento a tratti 
impetuoso, cattivello, s'anda­
va sino all'annuncio del 9'41" 
di Torelli, dei 9.38" di Braun 
e dei 9*37" di Primo. Uno 
svedese alla ribalta, ma era 
ancora una classifica provvi­
soria e tutti si concentrava­
no sulle furiose cavalcate dei 
pezzi grossi, dei calibri più 
in vista. 

Occhio, dunque, a Saronni. 
a Knudsen. a Moser che si 
lanciano uno dopo l'altro. 
E' un confronto eomzionan-
te: Saronni ottiene 9*31", 
Knudsen fa meglio con 9*17", 
però Moser impiega 9'13" che 
corrisponde alla media di 
48.824. Ed è lui. è il capitano 
della Sanson a cogliere gli 
evviva della folla. E Hinault? 
Hinault è a cavallo di una 
bicicletta molto reclamizza­
ta, costruita nelle officine 
Renault, collaudata nella 
galleria del vento, una bici 
aerodinamica appositamente 
studiata per le gare a crono­
metro. e allo stop il fran­
cese fa registrare un 19" 
che equivale alla terza mo­
neta. 

Da sottolineare anche 11" 
tempo di Battaglin 1935"). 
di uno scalatore che si di­
stingue in pianura, un Batta­
glin in condizioni smaglian­
ti al momento giusto a quan­
to pare. 

Oggi la prima tappa sulle 
strade della Milano-Sanremo. 
Si andrà da Genova a Impe­
ria con un viaggetto di 123 
chilometri e nella cartina del 
percorso figurano le tre ci­
liegine della « classicissima • 

di primavera, il Capo Mele, il 
Capo Cervo, il Capo Berta. 
ma le previsioni sono per un 
arrivo in volata e di conse­
guenza vengono chiamati alla 
ribalta tipi come Gavazzi. 
Maertens, Mantovani e gli 
altri uomini capaci di lotta­
re e di osare nella mischia 
del plotone. 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Moser (Sanion Gelati) km. 

j 7,500 in 9 1 3 2 " media 48.824; 
2) Knudsen (Bianchì Piaggio) a 
4"; 3) Hinault (Renault Gitane) 
a 6"; 4 ) Saronni (GÌ* Gelati) • 
18" ; 5 ) Battaglin (Inoxpran) a 
22" ; 6 ) Prim (Bianchi Piaggio) 
a 24" ; 7 ) Schuiteiì (Inoxpran) a 
25"; 8 ) Braun (Sanson Gelati) 
i.t.; 9 ) Baronchelli (Bianchi Piag- ! 

gio) a..t; 10) Torelli (Bianchi 
Piaggio) a 28" ; 11) Visentin! a 
2 9 " ; 12) Barone a 3 1 " ; 13) 
Johanason • 32" ; 14) Contini a 
34" ; 15) Scheunemann a 35" ; 
16) Leali t.t.; 17) Chinetti a 
36" : 18) Beccia • 3 7 " : 19) Ber-
nardeau s.t.; 20) Parsani • 38" ; 
21) De Witte a 3 9 " : 32 ) Schmutx 
a 4 0 " ; 23) Bertoglio t.t.; 24) 
Magrini t.t.: 25) Bertacco i.t.. 

Calcio-scandalo: 
convocato Carraro 

alla Camera 
ROMA — La commissione in­
terni 'della Camera ha deciso 
di convocare, in base all'arti­
colo 143 del regolamento, il 
presidente del CONI per esa­
minare con lui gli avveni­
menti che hanno turbato il 
mondo del calcio in questi 
mesi. 

Il favore del gruppo comu­
nista alla proposta è stato 
portato dalla compagna Ma­
ria Pecchia la quale ha sot­
tolineato come la audiiione 
dell'avvocato Carrara debba 
essere finalizzata anche ad 
acquisire elementi utili in vi­
sta di una riforma generale 
dello sport. Secondo i comu­
nisti in tale prospettiva si 
dovrebbe anche procedere ad 
una audizione del ministro 
del settora, 

Una sfida 
appassionante 

FRANCESCO MOSER 

Dal 21 al 29 di maggio 

Per la Roma 4 partite 
nella tournée in USA 

ROMA — Mentre la squadra 
è tutta Impegnata per la fi­
nale della Coppa Italia di 
domani all'Olimpico contro il 
Torino, i dirigenti della Ro­
ma stanno cercando altre 
vie nel settore della sponso­
rizzazione allo scopo di mi­
gliorare strutture e program­
mazioni interne della socie­
tà. Lo ha annunciato oggi 
il presidente giallorosso ing. 
Dino Viola nel presentare 
la tournee che la Roma 
farà nel Nord America dal 
21 al 29 maggio partecipan­
do alla prima edizione della 
«Transatlantic Challenge 
Cup». 

Sarà un torneo che vedrà 
la compagine giallorossa 
esordire contro I campioni 
canadesi del Vancouver Whi-
tecaps («Empire stadium» 
il 21 maggio) per poi affron­
tare il Cosmos (24 maggio) 
e gli inglesi del Manchester 
City (26 maggio) nel «Giant's 
stadium » ad East Ruthe-
ford nel New Jersey. Prima 

del rientro in Italia — fissa­
to per il 31 maggio — la Ro­
ma tornerà in Canada per 
disputare una amichevole a 
Toronto contro i « Blizzard » 
(29 maggio). 

Per quanto riguarda l'a-
. spetto della nuova sponso­
rizzazione della Roma, il 

i presidente Viola ha detto che 
, la sua società sarà la prima 
i in - Italia ad apporre una 
scritta non propriamente 
sportiva sulla parte anterio­
re della maglia - • 

Il marchio sarà rappresen­
tato dalla sigla della CIT 
(Compagnia Italiana Turi­
smo) che, come ha detto il 
presidente Giancarlo Garas-
sino. a intende portare anco­
ra più avanti, migliorandolo, 
il dialogo con il mondo del­
lo sport, anche per quanto 
riguarda i riflessi di carat­
tere turistico, nell'ambito 
della strategia di rilancio 
dell'attività e dell'immagine 
aziendale e commerciale del­
la compagnia ». 

Dal nostro inviato ' 
GENOVA — E' cominciato 
ieri un Giro d'Italia in cui tre 
campioni dovranno studiarsi, 
per piazzare la botta vincen­
te. mentre altri tenteranno 
d'inserirsi nella vicenda con 
azioni dj sorpresa. Sarà alla 
fine una questione di gam­
be, ma anche di cervello. 
e nell'attesa non è facile 
veder bene in questo mazzo 
di carte. Per il momento si 
è scoperto che Hinalt è abi­
le nel gioco delle pubbliche 
relazioni: trovandosi per la 
prima volta a caccia della 
maglia rosa, volendo conqui­
stare simpatie nella tana dei 
leoni italiani, il francese di­
spensa sorrisi e strette di 
mano col proposito di sentir­
si dire che è un bravo ragaz­
zo. Poi cercherà di sistemare 
la faccenda nel migliore dei 
modi, di liquidare i vari op­
positori con le armi di cui 
dispone. Intanto mira a pro­
curarsi amicizie che potreb­
bero venir buone. Insomma. 
il vincitore di due Tour vuol 
crearsi un futuro completo, 
un ambiente ideale anche 
oltre confine. Essere principe 
di Francia non gli basta: egli 
intende passare alla stona 
come il principe del mondo, 
ciclisticamente parlando. 

Hinault ha un punto de­
bole? Si chiedono i suoi ri­
vali. Hinault è un atleta po­
tente e regolare, dotato di 
un • recupero immediato e 
quindi di una larga autono­
mia. Spinge i grossi rappor­
ti con la tenuta del mastino, 
è un programmatore tenace. 
un tipo che non si perde die­
tro le piccole cose, che fino­
ra ha colto tutti gli obiettivi 
dichiarati. Questo anche per­
ché chi gli è vicino, chi lo 
consiglia, chi lo tiene a bac­
chetta (il direttore sportivo 
Cyrille Guimard) lo ha aiu­
tato nella maturazione, pre­
dicando la calma e condan­
nando la fretta. 

Certo, per Hinault sarà più 
difficile vincere il Giro che 

il Tour come sostiene Al­
fredo Martini, e ci spiace che 
per un banale errore tipo­
grafico il giudizio del nostro 
commissario tecnico apparso 
recentemente sull't/nt'fà sia 
stato travisato, anzi rove­
sciato. Al di là del suo de­
butto sulle strade del giro, 
del fatto di non conoscere a 
fondo usi e costumi del ci­
clismo italiano, Hinault in­
contrerà da noi avversari più 
agguerriti come numero e co­
me qualità. In Francia, tolto 
Zoetemelk, tolto il dolore, 
qui persino Baronchelli sem­
bra aver messo la cresta con 
un « nessuno è imbattibile » 
pronunciato ad alta voce. 

I principali leoni d'Italia si 
chiamano Saronni e Moser. 
Per imporsi, il primo dovrà 
disporre di una resistenza su­
periore a quella del "79 e in 
tal caso la consacrazione sarà 
definitiva alla tenera età di 
23 primavere scarse (Saron­
ni è nato il 22 settembre del 
'57); il secondo deve sfatare 
una leggenda che spiega la 
sua vulnerabilità nelle compe­
tizioni di lunga durata, e per 
sfatarla Moser si è risparmia' 
to. si è adeguato a nuovi 
metodi, si è perfino innamo­
rato (e ciò potrebbe essere 
uno stimolo in più). Ma Hi­
nault ha un punto debole? 
Basteranno gli scatti di Sa­
ronni in salita per toglier* 
la bussola , al francese? ; K 
Moser riuscirà ad approfittar* 
delia sua posizione di atten­
dista? 

Hinault eccelle a cronome­
tro. è bravo in pianura • al 
difende onorevolmente in 
montagna, perciò nessuna 
debolezza in apparenza e il 
timore che possa addirittura 
ricavare vantaggi dalla riva­
lità paesana. Resta comunque 
una sfida appassionante, un 
giro con mille promesse • 
mille interrogativi. 

Gino Sala 

Pironi il più veloce nelle prime prove ufficiali a Montecarlo 

Le Ferrari okay con la pioggia 
secondo tempo per Villeneuve 

Scheckter al 5° posto - In evidenza anche le Williams - Depailler e l'Alfa al 10° posto 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO — La piog­
gia caduta durante l'ora di 
prove cronometrate ha fa­
vorito le Ferrari che hanno 
migliorato le loro prestazio­
ni rispetto agli allenamenti 
del mattino, effettuati con 
terreno asciutto. Durante le 
prove sull'asciutto Villeneuve 
aveva infatti ottenuto il se­
sto tempo dietro Pironi. Jo­
nes, Laffite, Reutemann e 
Depailler; con la pista ba­
gnata, invece, il canadese si 
e piazzato alle spalle di Pi­
roni. rivelatosi ancora il mi­
gliore. A sua volta Jody 
Scheckter è risalito dall'undi­
cesimo al quinto posto (con 
lo stesso tempo però di Reute­
mann). 

Naturalmente, con la piog­
gia le macchine di Maranel-
k> non sono andate più for­
te in assoluto, cioè non han­
no abbassato i tempi dt l mat­
tino, ma hanno migliorato 
con il bagnato rispetto agli 
altri concorrenti, eccezion fat­
ta per il solito Pironi. Que­
st'ultimo ha ottenuto il mi­
glior tempo nelle prove del 
pomeriggio al terze giro quan­
do era appena cominciato a 
piovere e sia lui che gli al­
tri giravano con le si lek. 
Forse pago di questo tempo 
o per altre regioni. Pironi 
non ha poi proseguito le pro­
ve con le gomme da pioggia 
come hanno fatto tutti gli al­
tri ; al decimo giro il france­
se si è fermato al box ed è 
sceso dalla vettura. Lo stes­
so ha fatto il suo compagno 
di squadra Laffite. che ha 
ottenuto il suo miglior tempo 
(risultato poi l'ottavo della 
graduatoria) al quarto pas­
saggio. 

Bene era andata negli al­
lenamenti liberi anche l'Al­
fa Romeo, quinta con Depail­
ler. mentre con la pioggia, 
sempre con Depailler, * sce­
sa in decima posizione. Veloci 
sia con l'asciutto sia con il 
bagnato sona state 1« Wil­

liams di Jones e Reutemann: 
l'australiano era secondo al 
mattino ed è finito al terzo 
nel pomeriggio, mentre l'ar­
gentino ha ottenuto la quar­
ta posizione in entrambi i 
test. I risultati complessivi 
confermano l'ottimo momen­
to della Ligier e delle Wil­
liams. ma dicono anche che 
con la pista bagnata, dove 
molto conta l'abilità dei pi­
loti • l'affidabilità deila vet­
tura. le Ferrari possono dire 
la loro. 

Favorite dal terreno scivo­
loso ci sono state alcune 
uscite di strada ma senza 
conseguenze per 1 piloti. Cu­
rioso quanto è accaduto a 
Villeneuve dopo un «dri t to» 
sulla curva SU Devote: il fer-
rarista nel tentativo di riav­
viare il motore ha azionato 
il comando dell'estintore e 
la vettura gli si è riempita 
di schiuma antincendio. Vil­
leneuve ha dovuto cosi pro­
seguire le prove con il «mu­
letto». ed è proprio con il 
« muletto » che ha ottenuto 

11 secondo miglior tempo. 
Sfortunato Cheever con la 

Osella (ultimo in graduato­
ria) che non ha praticamen­
te potuto provare a causa di 
un'avaria alla pompa mecca­
nica. Attardati da noie mec­
caniche anche De Angelis e 
Patrese (ventitreesimo e ven-

i tiquattresimo tempo): 1 due 
f piloti italiani se non doves-
: sera migliorare sabato, reste-
j rebbero fuori dal lotto degli 
I ammessi alla partenza, che 
! qui a Montecarlo sono solo 
I venti. 

i Giuseppe Cervetto 
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Così le prove 
1) Piranl (Uf fer ) V 4 5 " 0 3 3 

•Ila m««a «1 Km. 113.497; 3) 
Vìllanavva (Ferrari) I '4t>"224; 
3) Jaitaa (Wi l l i am) V47"12C; 
4 ) R a n t a m a a a ( W i l l i a m ) 
V 4 7 - 4 5 4 ; S) SchacMar (Farra-
ri) V 4 7 " 4 » C ; • ) Fiqaat («ra-
M u m ) V 4 T " S 4 1 ; 7 ) Daly (Tìr-
raff-Caaa» 1 ' 4 7 n 7 M ; S) Laffìr. 
(Llf iar) V 4 7 " 9 1 » ; 9) W i m n 
(McLaraa) V 4 S " 1 1 4 | 10 ) Da-
Mìl l«r (Alfa Roawa)) V4S"410 ; 
11) Anfratti (Lata*) V 4 « " 4 1 » ; 
12) J a r i a r (Tirrall-Cantfy) 
V 4 t " S 0 0 ; 13) A n t o n («anaatt) 
I ' 4 t " 5 » 7 ; 14) Ciacamatn (AHa 
Rontao) V4S"C2S; 13) Fi t t lMUi 
(Fittiaalal) V 4 « " S t 4 ; 1C) U a v 
mmn (A.T.S.) I ' 4»"215 ; 17) 
•o tbar t (FittlaaWJ) 1 ' 4 » " M » t 
11) Pro*t (McUran) 1'4»"77Si 
1») N M 4 I « (Shaaow) V4»" tOS; 
30) Maaa (Arr*wa) 1 ' S 0 " 2 M . 

abbonamento cumulativo a 

il fisco 
la rivisto tr ibutario più diffuso 

45 numeri nel 1980 

in cdicolo o L 2 .500 

impresa 
commercia le industriale 

quindicinale giur idico per I azienaa 

22 numeri nel 1980 

<n edicola o L 2.500 

eoo diruto ooji orretroti puhbfeoti doJTI.1.1980 
L 60.000 (invoco dì L 100.000) do rìmottoro con 
ossocjno boncorìo o vorsomonto sul c/c postolo n, 
61844007 intostoto o €J.I. s.r.1. - Violo M o a & 1 5 . 
00195 tomo 

Sconto val ido f ino al 30 giugno 1980 


